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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Notevoli impegni 
per la diffusione 
di domenica 
nel 54° dell'Unità 

Ancora impegni per la diffusione straordinaria di 
domenica, 54. anniversario della fondazione de l'Unita. 
Jn molte federazioni gli obiettivi e le prenotazioni 
sono di tipo «elettorale». Ecco alcuni esempi: Ales-
mandria 9.000, Treviso 7.300, Parma 13.000, Firenze 
50.000, Siena 17.000, Perugia 13.000, Terni 8.000, Reg
gio Calabria 4.500, Latina 3.500. Caserta 3.200. Sa
lerno 2.000, Cosenza 2.500. Le federazioni siciliane 
diffonderanno complessivamente 15.000 copie. 

Il paese preme per una soluzione della crisi 

DC : contrasti 
sul programma 

La Direzione del PCI approva l'operato della delegazione - Nelle 
riunioni dei parlamentari de presentati documenti divergenti 

ROMA — La riunione della 
Direzione comunista, ieri mat
tina. è stato uno dei princi
pali appuntamenti politici che 
hanno fatto immediato seguito 
al secondo giro delle consul
tazioni di Andreotti. Un co 
municato emesso al termine 
dei lavori informa che « la 
Direzione del PCI ha ascol
tato e approvato una relazio
ne del compagno Natta sugli 
ultimi sviluppi della crisi di 
governo e in particolare sul
l'incontro che i rappresentan
ti del PCI hanno avuto con 
il presidente incaricato An
dreotti ». 

Il compagno Barca, in al
cune dichiarazioni ai giorna
listi, ha precisato che la Di
rezione ha approvalo la linea 
prospettata dal relatore ed 
efficacemente riassunta e ri 
badita nelle dichiarazioni di 
Berlinguer dopo l'incontro con 
Andreotti e che conteneva il 
riferimento al «passo aranti 
ma anche alla nettezza della 
soluzione che noi ricerchia
mo per fronteggiare l'emer
genza », riassunta nella for
mula del « patto di cmsr-
genza ». 

La rispondenza di questa 
posizione comunista alle esi
genze superiori del Paese è 
stata sottolineata dal presi
dente del PRI. La Malfa il 
quale ha affermato: « Pensia
mo che. nel corso di una vi
cenda politica così tormenta
ta come quella che stiamo 
vivendo, l'on. Berlinguer ab
bia trovato la più efficace 
e pertinente definizione di 
quello che è necessario fare. 
Nessun'altra espressione si 
attaglia, infatti, meglio — ha 
osservato La Malfa — alta 
situazione che le forze polì-

ticìw e sociali debbono af
frontare, die non sia quella 
di patto di emergenza *. 

Zaccagnini. l'altra sera, 
non ha rifiutato questo pat
to, ma le ambiguità nelle di-
chiara/.ioni del segretario 
dello scudo crociato sono il ri
flesso evidente delle molte 
contraddizioni e incertezze 
con cui la DC sta affrontando 
gli sviluppi della crisi. Da 
questo punto di vista, la gior
nata di ieri ha offerto nuovi 
elementi — per così dire — 
di prova, con la serie piutto
sto tumultuosa di riunioni at
traverso le quali sono passati 
sia i deputati che i senatori 
democristiani. 

Per ieri pomeriggio, si sa. 
erano convocati congiunta
mente i direttivi dei due grup
pi. ufficialmente per discu
tere con gli esperti nominati 
dalla Direzione gli aspetti e-
conomici della bozza di pro
gramma. Ma si è ritenuto 
necessario far precedere l'in
contro « collegiale » da due 
rinunioni separate, tenutesi 
nella mattinata, del direttivo 
della Camera e di quello di 
Palazzo Madama. E nel diret
tivo dei deputati de i con
trasti e le differenziazioni 
hanno subito preso corpo, su
gli stessi temi economici, con 
la presentazione, in aggiunta 
al documento ufficiale illu
strato da Ferrari-Aggradi, di 
alcune « note ». tutt'altro che 
sintetiche, preparate da Do-
nat-Cattin. La soluzione di 
compromesso raggiunta dopo 
una discussione, con punte di 
qualche asprezza, è stata di 
affidare al vicesegretario Gal
loni l'integrazione dei due do
cumenti. Con questo antefatto 

si è andati alla riunione po
meridiana. 

Qui, però, la scena si è in 
pratica ripetuta. Sicché dopo 
tre ore di discussione la de
cisione è stata quella di ag
giungere al comitato nomi
nato dalla Direzione (Gallo
ni, Ferrari-Aggradi, Donat-
Cattin e il sottosegretario 
Scotti), anche i vicepresiden
ti dei deputati, Pumilia, e dei 
senatori. De Vito: il compi
to di questo gruppo, che si 
riunirà oggi, è a questo pun
to di unificare, oltre ai due 
testi di Ferrari-Aggradi e Do-
nat-Cattin. anche le osserva
zioni mosse dai senatori e 
quelle emerse nel dibattito. 
Non è difficile prevedere che 
questo lavoro potrà portare 
via molto tempo, forse trop
po dinanzi a una situazione 
che richiede di essere affron
tata con urgenza e fermezza. 
Per non aggiungere, poi. che 
gli altri aspetti del program
ma. quelli non economici, sa
ranno illustrati ai direttivi in 
una fase successiva. 

Anche se ieri, a quanto pa
re, si sarebbe evitato di af
frontare l'argomento in ma
niera diretta (e infatti Pic
coli nell'introdurre i lavori 
ha tenuto a chiarire che si 
sarebbe discusso solo del pro
gramma). i temi politici del 
confronto sono rimasti perma
nentemente sullo sfondo. 

E non solo per la polemica 
di Piccoli verso chi avrebbe 
volutamente «drammatizzato» 
la richiesta di un'assemblea 
del gruppo avanzata da un 
drappello di deputati del set
tore più chiuso della DC (Se-

(Segue in penultima) 

I tempi contano 
La DC da UÌI lato, il pre

sidente del Consiglio inca
ricato dall'altro, si sono 
presi altri giorni prima di 
arrivare alla fase conclu
siva della trattativa. Eppu
re un mese è già trascor
so dalle dimissioni. Eppu
re ci sono gruppi, corren
ti. uomini in quel coacer
vo che è la DC. i quali an
cora esitano, manovrano, 
calcolano in base a crite
ri che sono assai lontani 
dal problema nazionale. 
Che poi —- dobbiamo ri
peterlo? — altro non è che 
il problema di affrontare 
l'emergenza nel solo modo 
possibile: con un'intesa, un 
patto, un'operazione poli
tica chiara che chiami i 
partiti democratici e il pae
se a una collaborazione 
aperta e riconosciuta, san
cita in Parlamento, senza 
di che non può esistere e 
reggersi un governo nuovo, 
capace di porsi alla guida 
della nazione. Non c'è al
tra strada, salvo che si 
punti a uno scontro lace
rante. Di che cosa si di
scute allora nei gruppi par
lamentari della DC? Se si 
vuole rifiutare un simil-2 
accordo lo si dica. Ma se 
si tratta di stiracchiare, se 
si tratta di giocare sulle 
parole, magari per consen

tire a qualcuno di man
giare carne il venerdì do
po averla chiamata pesce, 
bisogna dire che è arriva
to il momento di conclu
dere. 

Il tempo stringe. Resta
no da affrontare i proble
mi del programma, anche 
se molto lavoro è stato già 
fatto e molte cose dell'ac
cordo di luglio restano va
lide. E' giunto il momen
to di un confronto ravvi
cinato e di scelte esplicite, 
univoche e vincolanti. Sot
to questo profilo non può 
non destare sospetto il 
riaccendersi nella DC di 
una disputa che sembra 
contrapporre il responsabi
le del settore economico e 
il ministro dell'industria e 
nella quale già si intrave
de il gioco di chi vuole 
mettere qualche bastone 
tra le ruote. Ebbene, il con 
fronto sui contenuti è l'oc
casione per chiarire nel lo
ro impegnativo intreccio i 
termini politici e program
matici del patto che si in
tende raggiungere. E' tem
po dunque di mettere sul 
tavolo della trattativa — e 
contestualmente — tutti ì 
termini del contendere, tra 
i quali vi sono anche i pro
blemi di struttura del go
verno. 

Resta da dire la cosa pili 
importante: l'emergenza 
esiste e ha ritmi veloci. 
La caduta della produzio
ne industriale ne è il sim
bolo. Ora, una politica di 
emergenza è soprattutto 
una politica che. sulla ba
se di scelte e obiettivi ri
gorosi. opera secondo i rit
mi della crisi e, per quan
to possibile, li previene. 
Una tale politica si qua
lifica per la capacità di 
rendere più brevi i tempi 
dell'intervento di governo. 
di impedire che situazioni 
gravi degenerino e che, in 
assenza di decisioni tempe
stive. si creino condizioni 
di non ritorno rispetto al
le quali, poi. anche le mi
gliori volontà risultino im
potenti. E ciò non vale so
lo per l'economia ma an
che per la crisi delle isti
tuzioni, della scuola e per 
appuntamenti come i re
ferendum che vanno defi
nitivamente disinnescati di 
ogni carica dirompente. 

Andreotti e la DC devo
no sapere che. a questo 
punto, i giorni contano. 
anzi entrano nel conto del
lo stesso giudizio nostro e 
delle altre forze democra
tiche. 

I lavoratori 

la crisi 

le istituzioni 
Discorso di Ingrao a 
Perugia nel 30° della 
Costituzione — L'intrec
cio tra democrazia pol i t i 
ca e democrazia sociale 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Il 30. della Co 
stituzione come occasione 
non per celebrazioni formali, 
ma per un vero e proprio 
lavoro da sviluppare (/< e for
se siamo già in ritardo », ha 
detto Pietro Ingrao) fuori da 
riti apologetici e da polemi-
clve strumentali, e in un co
stante confronto con le mas
se. Intorno a quest'asse si è 
sviluppato un ampio discorso 
che il presidente della Came
ra ha pronunciato ieri sera 
qui a Perugia, nella Sala dei 
Notari inaugurando il pro
gramma di iniziative promos
se dal Consiglio regionale in 
occasione di un anniversario 
che — ha ribadito Ingrao — 
deve coinvolgere non solo gli 
istituti rappresentativi ma 
deve estendersi alle scuole e 
alle caserme, agli uffici e alle 
fabbrichi;. 

E qui Ingrao ha voluto su
bito sottolineare di avere ac
colto con grande piacere l'in
vito formulatogli dal Consi
glio di fabbrica delle Acciaie
rie e da altri Consigli di re
carsi oggi a Terni, tra gli o-
perai: mi auguro — ha detto 
— che altre, analoghe inizia
tive si realizzino nel Paese. E 
d'altra parte che formazione 
può dare la scuola — si è 
chiesto — se non aiuta a ca
pire com'è sorto e si svilup
pa Io Stato repubblicano, con 
le sue conquiste e i suoi di
fetti? E l'amministrazione 
pubblica come può assolvere 
pienamente la sua funzione 
se non discute a fondo i 
principi fondamentali che de
vono orientare la vita pubbli
ca? 

Da questi interrogativi il 
presidente della Camera si è 
mosso per esaminare i carat
teri della Costituzione re
pubblicana e coglierne le due 
grandi novità. La prima con
siste nell'intreccio che essa 
esige tra democrazia politica 
e democrazia sociale, e nel 
fondare la libertà del cittadi
no nella lotta contro l'ine
guaglianza, in modo da non 
ridurla solo al momento elet
torale ma radicarla nell'orga
nizzazione della società e nel
lo stesso processo produttivo. 
A questa ispirazione (cui. ha 
ricordato, tutte le correnti 
politiche concorsero) si col
lega l'altra novità: quella del
l'orientamento e dello svilup
po attraverso riforme strut
turali e programmi che assi
curino la funzione sociale 
della proprietà. 

Bisogna riconoscere — ha 
rilevato Ingrao rivolto alla 
folla che gremiva la sala in 
cui per l'occasione spiccava
no gonfaloni di tutti i Comu
ni umbri — che su questa 
strada il cammino è stato si
nora difficile e tormentato, 
anche per la complessità in
terpretativa della carta costi
tuzionale. Ma oggi possiamo 
misurare quanto questa ispi
razione sia moderna e di 
grande attualità: ognuno vede 
oggi die il discorso sulla 
qualità dello sviluppo eco
nomico è fondamentale, e 
che lo Stato repubblicano 
non può limitarsi a riparare 
a valle i guasti che si verifi-

| cano a monte. Proprio questo 

S Giorgio Frasca Polara 
I (Segue in penult ima) 

Dell'elenco dei 500 esportatori di capitali 

Barone fa i primi clamorosi 
nomi dell' affare Sin don a 

Si tratta dell'ex alto magistrato Spaglinolo, di Anna Bonomi Bolchini, del capo massone Gelli, 
del socialdemocratico Orlandi, dell'amministratore della DC Micheli e dell'industriale Agusta 

E' morto 
Girardengo 

il primo 
« campio
nissimo » 

E' morto ieri all'ospeda
le di Alessandria il cam
pione di ciclismo Costan
te Girardengo. Avrebbe 
compiuto fra pochi giorni 
ottantacinque anni. Per lui 
era stato coniato, per la 
prima volta nella storia 
del ciclismo, il titolo di 
<t Campionissimo ». Aveva 
iniziato a correre giovanis
simo e la sua prima vit
toria importante la colse 
a 18 anni, l'ultima a qua
rantadue. Vinse 9G5 gare 
su pista e 125 su strada. 
Fu sei volte campione 
d'Italia e il suo nome è 
stato scritto più volte nel
l'albo d'oro delle più pre
stigiose competizioni cicli
stiche. Non si è mai fre
giato del titolo di campio
ne del monde, 

Nello sport 

Dalla nostra redazione 

MILANO - Venti dei cin 
quecento innominati del ta
bulato della Finabank (la fa 
musa lista dei potenti che, 
in cambio della protezione 
politica accordata a Sindona 
esportarono all'estero, altra 
verso il bancarottiere, ingen
ti somme di danaro) hanno 
un volto e un nome. Ma sol
tanto di sei di essi è trape
lata l'identità. Mario Barone. 
l'amministratore del Banco di 
Roma finito in carcere sot
to l'imputazione d'aver sot
tratto alla giustizia lo scot
tante documento, ha parlato, 
Davanti ai giudici Ovilio Ur-
bisci e Guido Viola che. per 
una decina di giorni, hanno 
proceduto ad indagini meti
colose ed a confronti serra
ti con altri funzionari del 
Banco di Roma. Barone ha 
allentato il cordone del se
greto tanto gelosamente cu 
stodito. 

Barone Io ha fatto, natural
mente. continuando strenua
mente a difendersi: i 20 nomi 
sarebbero quelli da lui appre
si da Ventriglia e Puddu. vi
sto che il tabulato lui non lo 
ha mai avuto. Meglio che nien
te. Intanto venti personaggi 

dorati — per conto dei quali 
Sindona esportò capitali e pa
gò laute tangenti in cambio di 
appoggio politico — escono 
dall'anonimato. 

Carmelo Spaglinolo. Anna 
Bonomi Bolchini, Licio Gelli, 
capo della loggia massonica 
« P2 », Flavio Orlandi, ex se
gretario del PSDI. sono quat
tro dei 20 nomi fatti da Ba
rone. Spagnuolo e altri sot
toscrissero la nota dichiara
zione secondo la quale Sindo 
na era « un perseguitato poli
tico » e come tale fatto og
getto di angherie giudiziarie. 

Accanto ai primi quattro 
personaggi spunta il nome del-
l'on. Filippo Micheli, segre
tario nazionale amministrati
vo della DC e già coinvolto 
nell'inchiesta sul crack Sindo
na come destinatario di due 
miliardi donati alla DC d^ 
Sindona. in segno di ringra
ziamento per l'intervento del-
l'allora segretario Fanfani e 
di Andreotti per la nomina di 
Mario Barone ad amministra
tore delegato del Banco di 
Roma: dopo l'« una tantum •» 
di due miliardi. Sindona co
minciò a versare alla DC. 
mensilmente, un * fisso » di 
730 milioni. 

Il sesto nome conosciuto è 

(niello del conte Corrado Agu
sta. coinvolto nello scandalo 
(gli venne ritirato il passapor
to) dei falsi danni di guerra 
alla Siai Marchetti. 

Quali sono gli altri quattor 
dici nomi pronunciati da Ma
rio Barone? Nulla di più si è 
IHituto sapere. Il difensore di 
Barone, avvocato Giuseppe 
Bana al quale ieri mattina i 
giudici hanno notificato l'ac
coglimento della richiesta di 
libertà provvisoria per il suo 
assistito, si è chiuso nel si
lenzio. ha soltanto fatto allu
sione a uomini che. nel 1974. 
facevano parte dell'area di 
governo. 

Il provvedimento di libertà 
provvisoria nei confronti di 
Mario Barone è stato adottato 
dal giudice istruttore su pare
re favorevole del pubblico mi
nistero. Il provvedimento una 
\olta richiamate le condizioni 
di salute di Barone caratteriz
zate da uno stato di «. Ische
mia miocardica » rileva le 
« cessate esigenze istruttorie » 
vista anche la « collaborazio
ne •» palesata da Barone nei 
confronti dei magistrati. E* 
ovvio che tale collaborazione 
non è stata del tutto spontanea 
e immediata. L'unico modo per 
farsi aprire la porta di San 

Vittore era quella di cornili 
ciare a parlare. 

E' chiaro che Barone non 
ha mai dimenticato il suo ruo
lo di imputato, ruolo del resto 
che non muta minimamente 
dopo il provvedimento di li
bertà nrovwsoria. 

Stando sempre alla versione 
del banchiere riferita dal suo 
legale. Barone l'elenco dei 
500 non lo avreblx? mai avuto 
nelle mani: la lista sarebbe 
giunta, sì. all'ut ficio esteri 
del Banco di Roma, di cui Pud
du era responsabile, ma. ap 
punto. .ii sarchile fermata nel
le mani di Puddu per finire 
poi in quelle di Ventriglia. 
altro amministratore a cui 
Puddu era particolarmente le
gato. Barone, ovviamente, per 
ragioni difensive, trascura di 
ricordare che l'amministrato
re delegato addetto agli este
ri era proprio lui: che Puddu 
perciò era a lui che doveva 
rendere conto. Tanto è vero 
che Puddu ha ribattuto descri
vendo con ricchezza di parti
colari l'episodio della conse
gna del tabulato a Mario Ba
rone. Barone ha contrattacca-

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

Nella sua casa di Soltau (RFT), protetto dalla polizia tedesca 

Morto Herbert Kappler 
il boia delle Ardeatine 

Sarebbe deceduto per cancro a distanza di sei mesi 
dalla fuga dall'ospedale militare del Celio a Roma - La
conico annuncio alla televisione della Germania federale 

SOLTAU (RFT) — Una delle ultime foto del boia nazista 
Kappler e della moglie Annelies* 

Il de Matta rei la eletto presidente del governo regionale 

In Sicilia maggioranza autonomista col PCI 
PALERMO — Con reiezione 
del de Piersanti Mattarella a 
presidente del governo regio
nale. in Sicilia, per la pri
ma volta è stata raggiunta 
una maggioranza autonomista 
con il PCI. Mattarella. 42 an
ni. moroteo. già assessore al 
Bilancio, pronunciando la di
chiarazione politica program
matica ha sottolineato il ca
rattere esplicito, chiaro e 
garantito dell'accordo, affer
mando che la grave crisi eco
nomica e sociale dell'isola ha 
detcrminato « 1* assoluta ne
cessità per le forze politiche 
di ricercare ogni possibile 
unità innovando e modifican
do lo stesso modo di essere 
dei loro rapporti ». 

Il nuovo governo siciliano 
sarà composto da DC-PSI-
PSDI-PRI ma verrà sorretto 
da una maggioranza dei sei 
partiti autonomisti che ne con
corderanno anche la strut
tura. A PAG. 2 

Un primo 
importante 
approdo 

L'elezione del moroteo Mal-
larclla a precidente della Ite-
ciotte ciciliana con il volo dei 
-ci parlili autonomisti, e-clu-
»a la Torrente fanfaniana che 
in «egno di protesta per l'ac
cordo ha «li»pcr»o i »uoi \ o i i . 
rappresenta un fallo politico 
n u o \ o . 

Quc»ta elezione ai i iene do
po un lungo periodo di eri-
si. dì una rrì«i che potei a c--
:>ere ribolla in tempi brc i i . *u 
una ha«c di chiarezza politica. 
«e non fo—e interi ennto un 
duro «contro all'interno del
la DC ciciliana. Questo «con
tro -i è «caricato negativamen
te Milla Regione r sulle trat
tat i le programmatiche, ma ha 
anche conlrihuito a definire 

meglio le reali caralleri-tiche 
di certi «ruppi interni alla 
DC. 

I..i "O-Unza |>olilica degli ac
cordi Ira i partiti autonomi
sti. accettati nel me-e «li no-
\ emhre dal Comitato rcsio-
nale de. era la -csiicrne: in 
Sicilia ci Iroiiamo ili fronte ad 
una e-|»erieii/a «Ielle inte-e 
programmatiche |iin=a e po-i-
l i i a ; però l'incalzare della 

1 cri-i ciciliana e i limili prò-
| pri di una inle-a prosramma-
j tica che mantiene a|>erla la 
( rontraddizione tra arca di eo-
| t e rno e arra di proemiamo r«-
! chiedono il -muramento di 
i que>ta c»|>erienza e la fornia-
j /.ione di una maggioranza au-
' tonomicia che corrc«pon»ahi» 
I lizzi a pari e pieno tìtolo tilt-
j ti ì parlili democratici \xr 
I attuare un -erto programma di 
J go ierno per la Sicilia. 

A questa impostazione a-
irchbe d o n i l o corri-pondere 
la formazione di un governo 

.Milonotni-U che comprende— 
-e anche il PCI: la Di! >i i-
opposta a quesia pro-jieltiia. 
t-he rimane l 'ohiet l i io no-iro. 
condivi-o da PSI. PRF e 
I*SDL Tiittaiìa la formazione 
di una maggioranza autonomi
sta ha troiaio l'accorilo di lut
ti i parlili, compresa la DC. 

I.'offenciia dei gruppi con-
-erialori -j ò cpjni.1 fm o a , | 0 . 
terminare l'altro ieri una ri
soluzione della DC siciliana 
che mel ic i a praticamente in 
di-ou»sionc le -le--e preceden
ti decisioni di qiie-lo parlilo. 
I.a reazione del nostro Parli
lo . del PSI. del PSDI. e .lei 
PRI è -lata decisa e unitaria. 
I.a nella dichiarazione del 
presidente eletto, concord ita 
prima dell'elezione con i par
titi democratici compresa la 
DC. ha rì«tahilito piena chia
rezza MII significato politico 
dell'accordo e cioè «ul rico
noscimento della formazione 
di una maggioranza amono-

nii-la. saranlita da precisi 
-Irumenti. 

L'elezione del pre-identc -il 
que-ta netta e chiara ha-c po
litica è solo una prima tap
pa po»ìi i ia di un prore»-» che 
»i dei e concludere con la de
finizione di un programma a-
degnato ai grai i prohlemi del
la Sicilia e con la formazione 
di un go ierno la cni struttu
ra -ara di-cu--a da tutti e »ei 
i partili. Le trattatile sul 
programma che »i «ono «lol
le finora, e che hanno troia
io una prima -le-ura in una 
ho/za di ma—ima. l a m i o ora 
concluse dai parlili con il 
pre-idenle eletto. 

Que-to prosramma «i dei e 
fomlare <n un rieoros» n>o 
d-l le ri-or-e dell'isola. «il uno 
«forzo di el iminazione dei pa
ra-siti-mi e degli sprechi, MI 
un piano di emergenza che 
a w i i la programmazione e che 
dia ri*pos|e ai prohlemi del
l'occupazione. particolarmente 

quella =io\ .milr: -u mi rap
porto con lo Sialo, con le Par
tecipazioni s a l a l i , che punti 
non alla dife-a dell'allualc 
-triitlura as-i-tenziale. ma al
la -na qualificazione in -cn-o 
prodott i lo; 'u un modo mio-
10 di goiernare. dando attua
zione alla riforma della Umili
ne e al decentramento. 

QiiC/sto prosramma. come -i 
è s i i comincialo a fare, dei e 
e-ser di-cu—o con le forze sin
dacali e sociali, che drhhotio 
e-prìmere lutto il loro pe-o in 
que-ta delicata fa-e della trat
tati la . C'è hi-ogno ili far pre
tto. I.a Sicilia ha troppo al-
te -o: le contraddizioni della 
DC non dei ono più rilardare 
l ' a i i i o di un'efficace opera di 
governo nell'intere'—e «Ielle 
tnas»e popolari, delle forze sa
ne della produzione, «lei gio-
lan i e delle donne. 

Gianni Parisi 

SOLTAU (RFT) — Herbert 
Kappler, l'ex colonnello nazi
sta, condannato all'ergastolo 
per l'eccidio delle Fosse Ar
deatine. è morto ieri, verso 
la mezzanotte, nella sua abi
tazione. a Soltau. dove si era 
rifugiato dopo la clamorosa 
fuga dall'ospedale militare 
del Celio a Roma, il 15 ago
sto scorso. 

Secondo informazioni di fon
te tedesco occidentale. Kap
pler — <r un uomo mortalmen
te malato ». ha detto il pro
curatore della Repubblica 
Gerhard Reifenberg — è de
ceduto per cancro. Delle sue 
condizioni, comunque, non si 
avevano notizie da oltre un 
mese anche se di un certo 
miglioramento cubito dopo la 
fuga, grazie alle cure omeo
patiche della moglie, aveva 
parlato la stessa Anneliese 
Kappler lo scorso ottobre, in 
una intervista al settimanale 
« Bund --. Ultimamente, tutta
via. veniva curato anche da 
un medico tedesco ed erano 
cominciate a circolare voci 
sul peggioramento delle sue 
condizioni. 

La notizia della morte di 
Kappler è stata data in Ger
mania senza rilievo né com 
menti. Verso ìa fine del gior
nale rad:o e del telegiornale. 
ci si è limitati a comunicare 
la mone dell'ex colonnel
lo delle * SS >. La polizia di 
Soltau. che ha piantonato la 
casa di Anneliese 24 ore su 
24 fin dalla fuga dal Celio. 
ha confermato il deces-o. con 
una comunicazione ufficiale 
alle autorità locali, ma solo 
entro oggi è prevista una no
ta ufficiale della Procura. 

Herbert Kappler aveva 70 
anni. Gli italiani erano in 
gran parte in vacanza e Ro 
ma era quasi deserta, quan 
do il carnefice delle Ardeati
ne (ricoverato nell'ospedale 
militare del Celio perché giù 
dicato in imminente pericolo 
di morte), nella notte tra il 
14 e il 15 agosto con la com
plicità della moglie Annelie
se Wegner. fuggì, nascosto 
dentro una valigia, dichiarò 
in una conferenza stampa 
l'allora ministro della Difesa 
Lattanzio, mentre enorme 
scalpore e sdegno si levava
no in tutta l'Italia. 

In una sua personale rico
struzione della avventurosa 
fuga. Anneliese Kappler par
lò di una rocambolesca eva
sione attraverso la finestra, 

mediante una corda da scala
tori. ma tutta la verità non è 
ancora venuta alla ribalta. U-
nici responsabili della clamo
rosa fuga — secondo l'inchie
sta della Procura militare che 
proprio due giorni fa ha fat
to conoscere le sue conclu
sioni — sono stati ritenuti un 
capitano e tre militari dell' 
Arma di guardia all'ex co
lonnello. Dovranno essere pro
cessati per disobbedienza ag
gravata il capitano e per vio
lata consegna i carabinieri. 

Il presidente della commis
sione Difesa della Camera. 
Falco Accame, ha dichiarato 
che « la morte di Kappler non 
attenua la responsabilità e 

j non deve precludere la possi 
bilità di fare piena luce : •" 

j la vicenda della sua fuga •. 
Anche il de Lattanzio, ex mi
nistro della Difesa, travolto 
dallo scandalo della fuga, ha 
rilasciato ima dichiarazione 
nella quale si augura che 
«con la morte di Kappler ab 
b:a fine il dubbio che egli 
non fosse affetto dalla malat
tia tanto grave che tutti i 
sanitari avevano diagnostica 
to ». 
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la vera sinistra 
"Y^EDO. caro amico — 

ci dice con voce 
amichevole ma vagamen
te irritata il bergamasco 
Beppe Facchetti. ex segre
tario della gioventù libe
rale fpoiché il tempo fa
talmente trascorre), oggi 
membro della Direzione 
del PLI — redo che lei mi 
guarda con occhi nei qua
li mi sembra di scorgere. 
Dio non voglia, un sospet
to. secondo il quale noi li
berali saremmo gente di 
destra. Ieri, appunto, la 
" Sazione ". scriveva che 
non manca cht fa corre
re questa voce. Mi mera
viglierei molto che lei fos
se tra costoro, dopo tanti 
anni che ci conosce. Si 
metta una mano sulla co
scienza. la prego, e mi ri
sponda senza riguardi. Sia 
brutale, caro amico, e io, 
glielo prometto, dal can
to m:o sarò forte. Le pa
re che il Pli sia, e sia mai 
stato, un partito di de
stra? >-. 

La nostra risposta, co
me un grido, ci è uscita 
dall'anima, e, nonostante 
la nostra ben nota mitez
za. siamo stati sfiorati per 
un momento dal pensie
ro di commettere un mas
sacro di quei traviati che 
osano attribuire ai libera
li non diciamo posizioni, 
ma anche soltanto simpa
tie destrorse. Sappiamo 
che infine prevarrà la no
stra natura tollerante, e 
che li risparmicremo, ma 
lasciateci dire che questo 
mondo è malvagio, se vi 
è chi può sospettare che 
sia di destra un partito 
retto con spensierata leti
zia fin dal Rinascimento 

daii'on. Malagodi e nel 
quale uomini come Bi-
gnardi. Brosio. Bozzi, per 
non dire di molti altri al
trettanto qualificati, han
no occupato posti eminen
ti. Malagodi. il più temu
to concorrente delle Ca
mere del Lavoro. Bignar-
di. fondatore di « Autono
mia proprietaria ». Bro-
sio. infaticabile propugna
tore di scioperi ad oltran
za. terrore dei sindacalisti 
più ragionevoli, letteral
mente roso da un antiame
ricanismo cieco, come a-
vrebbero potuto insegna
re a noi la via della con-
servaziorc e del conformi
smo, se tutti costoro, co
me sappiamo, vivono m 
case con i mobili rovescia
ti fin dall'ingresso, a si
mulare le barricate, e sal
gono sui tram, dalle porte 
proibite per mostrarsi ri
belli e inalarci alla insur
rezione? 

Il liberale Facchetti stia 
dunque sicuro. Non siamo 
noi, non saremo mai noi 
a considerare i liberali 
gente di destra. Siamo tal
mente sicuri, al contrario, 
della loro locazione pro
gressista che li sospettia
mo addirittura in segreto 
accordo con i più scami
ciati tra i democristiani, 
i dorotei. La nostra idea. 
ma segreta, è che abbiano 
combinato insieme con co
storo. che costituiscono l' 
ala più avanzata della DC, 
il loro no al programma 
di emergenza proposto dai 
comunisti. E hanno fatto 
bene perché l'Italia va a 
sinistra, e con chi volete 
dunque che vada, se non 
con i liberali? 

Fortebraecto 
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